
Il giardino della Casa Gialla
da regalare ai piccoli malati

di Caterina Giusberti

Comprare il giardino della Casa Gial-
la  di  via  Massarenti,  dove  Ageop  
ospita i piccoli pazienti oncologici e 
le loro famiglie.  È l’obiettivo della 
settima edizione di #Lottoanchio, la 
campagna dell’associazione per la  
Giornata mondiale contro il cancro 
infantile, il 15 febbraio. La raccolta 
fondi, sulla piattaforma Ginger, du-
rerà fino all’1 aprile e ha come soglia 
i 30mila euro, ma tutto ciò che arri-
verà in più servirà ad Ageop per vin-
cere la sfida più grande: completare 
l’acquisto dell’intera struttura, per 
un milione di euro.

Dal 2015, per la Casa Gialla sono 
passati 240 bambini coi loro genito-
ri. La permanenza può durare fino a 
18 mesi, perché dopo il trapianto ci 
sono da affrontare continui control-
li in day hospital, ancora più difficili 
per chi viene da fuori città. «La no-
stra non è solo un’accoglienza alber-
ghiera - spiega la direttrice dell’asso-
ciazione Francesca Testoni - ma una 
maniera per far accedere alle cure 
di eccellenza più bambini possibile. 
Il giardino è il primo posto dove i pic-

coli tornano quando iniziano a star 
meglio: nell’unità trapianto le fine-
stre sono sigillate e anche in repar-
to, dopo l’operazione, possono gio-
care solo con dei Lego o con i video-
giochi. La possibilità di stare all’a-
perto è per loro la cosa più bella». 

Con la campagna vaccinale in cor-
so, la direttrice chiede poi di inseri-
re i loro familiari tra le persone da 
immunizzare prima possibile. «I vac-
cini ad oggi non sono usufruibili dai 
bambini e questo fa sì che per noi, 
data la fragilità di questi piccoli pa-
zienti, sia fondamentale la vaccina-
zione dei loro care givers».

In  Emilia-Romagna  si  contano  

cento nuovi casi all’anno di tumori 
tra i bambini da zero a 14 anni: circa 
33% sono casi di leucemia, mentre 
per un altro 16% si tratta di linfomi. 
«La mortalità è scesa - dice l’assesso-
re alla sanità Raffaele Donini - ma 
dobbiamo  continuare  a  investire  
nella ricerca e nello sviluppo di nuo-
vi protocolli. Per questo abbiamo in-
tenzione di  approfondire  i  legami 
tra strutture sanitarie e volontaria-
to, per fornire un’assistenza che si 
spinga sempre più a domicilio». E la 
direttrice del Sant’Orsola Chiara Gi-
bertoni sottoscrive: «Questo proget-
to ci fa vedere futuro». 

Pronti via, quindi, e la campagna 
(sostenuta da Ascom e Comune) è 
ricca d’iniziative:  dalla lotteria del 
10 febbraio all’illuminazione del Pa-
lazzo del  Podestà,  fino  alla  “Lasa-
gnotta”  acquistabile  in  tanti  risto-
ranti per sostenere la raccolta fondi 
e all’appuntamento in piazza Mag-
giore a fine marzo. «Chi ha traversa-
to il deserto delle malattie oncologi-
che - dice l’assessore Marco Lombar-
do - sa che c’è un dovere di testimo-
nianza: il messaggio a questi bambi-
ni è che non sono soli, ma lottano in-
sieme a noi. Per questo chiedo a tut-
ti di adottare una zolla del giardino 
di Casa Gialla». Bastano 10 euro per 
ricevere via mail «un disegno dei no-
stri piccoli lottatori», mentre i dona-
tori da 50 in su potranno piantare 
nel giardino di Casa Gialla un fiore o 
un alberello col proprio nome.

Pubblichiamo questa lettera scritta da Diego, un pa-
ziente bambino, all’Ageop. 

Ciao a tutti sono un bambino di nome Diego e in 
questo momento sto attraversando un periodo un 
po’ difficile . Le cose rispetto a prima per me sono 
cambiate : non posso andare più a scuola, non pos-
so più andare al campo sportivo a divertirmi e non 
posso uscire nella piazzetta a giocare con i miei 
amici . La mia malattia si chiama Linfoma. Questa 
malattia è molto difficile da affrontare per quelli 
che non si sentono forti ma per me non è difficile 
perché io mi sento forte ma soprattutto non ho 
mai smesso di crederlo e questo me lo dicono sem-
pre i miei genitori, i miei nonni e i miei zii. Ora ho 
già finito il quarto ciclo di terapie e me ne restano 
ancora due e poi ho finito!! Sono molto contento 
perché tra due o tre mesi sarò guarito. Questo biso-
gna sempre ricordarselo: credere sempre in se stes-
si anche quando si hanno difficoltà anche molto 
più granvi di quelle che ho io. E soprattutto mai di-
re di avere una vita brutta perchè è questo che si di-
cono molte persone ma secondo me sbagliano per-
chè mettono in difficoltà la loro vita. Non lo fate 
mai. Grazie a questi pensieri positivi io sto riuscen-
do a combattere questa malattia altrimenti non c’è 
l’avrei mai fatta .

La forza è sempre dentro di noi .
Diego

La lettera

“Ciao sono Diego
combatto e ho fiducia

fate come me”
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Raccolta fondi di Ageop 
per rafforzare 

la struttura che li ospita, 
anche con i genitori

kLa struttura 
La Casa Gialla di 
via Massarenti 
aderisce a 
#Lottoanchio, 
campagna della 
associazione per 
la Giornata 
mondiale contro 
il cancro infantile
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